“ par Sem, Trim, 
Forino a L'domicilio e Provincia «1220 L11 (Le: 6, 
Svizzera o, eeiial sea 078 9619 10. 
- Prancia,.. a k0 2.22. 212 
Inghilterra, Spagna è Portogallo" «358 3028 2:15. 
Aastria ». . ... 48 >»25 » 13 


Un mese L: 2 3, tte, D'dl'ancoltà È noti 
scompagnati Pao favoit sotto cui si spedisce 31 giornale. 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 
somprese le Domeniche 


» Torino, all'Ufficio del giornale, via della nta 40. Nelle pro 
esso pei all'Agence Havas, rue 
pranzo pd po dr SALE LAE Mag, 0, King sirdel- 


St-James; Delieo,. Davies perni o: etto Lane, Gornbill, GS 
Le inserzioni costano L, 4 tali Lpd 
Gli annunzi sì ricevono all” AGENZIA D. MONDO, via dell’ 

dale, n. 5, al preszo di cent. 25 la Tinea, © 4 
Le lettere ed i reclami deronò dsiere indirifzati franeht : 

Direzione del giornale, Non si restituiscono i manoscritti, 


| prezzo corrispondente. 


Ciascun Yoglio Cent. 5. 


Un foglio arretrato Cent. 10. 


SA sel 
associazione pi, 4862 
Si pregano © sigriori* Associati, il cul 

abbuonamento Scade colla fine del corrente 
mese, e'coloro "quatti; desiderino di‘as- 
sociarsi, @ far pervenire, le loro domande 
ed ib prezzo dassociuzione in tempo, af 
fine“ di evitare Tilardi” hella spedizione 
del giornale. Isignori Associati ‘che rin» 
novano il loro ‘abbonamento, sono pure 
pregati di aggiungere una delle ultime 


‘fascie stampate; volle*“tariazioni che 'oc- 


corressero all'indirizzo. 


Le associazioni ‘si ricevono in ‘Tobeho! 


all Ufficio del’ giornale , 
N. 40. 


via della Rocca, 


Dalle provintie) mediante vaglia postale, 


da -spedirsi:affrancato alla  Direzione* del 


Giornale ‘’L'IOPINIONE, Torino), senza | 


altra aggiunta, 

vIl prezzo dè associazione dI per Torino 
fu’ domicilio) e. per: tatto il resto d'Italia 
(salvo. Roma e Venezia) il seguente: 

Anno. +... L. 20. 
Semestre 9411 
Trimestre. “0 61 

Le lm gig incominciano col d* Uli 
ciascun Mese! | 

A chi mon invia il prezzo: ‘stabilito, si 


terrà conto dell' abbonamento soltanto in 


proporzione ‘della somma ricevuta. 
Non sì darà corso alle domunde dt al- 
honamento y «lle quali non ‘sia. unito il 


Si doverte che È richiami debbono es 
sere accompagnati davuna fascia stam- 
pata' del giornale. IV. S) 


TONNO, n Dicembre 


LA QUESTIONE ANGLO:AMERICANA 


U linguaggio, tenuto dal sighor Linedln 
nel suo, ultimo messaggio, nel. quale sì ac- 
‘conna alla probabilità di ‘un conflitto «con 
estere potenze ; ‘le’ disposizioni prese dal 
governo inglese colla proibizione dell’ e- 
sportàziene del salnitro; delle. munizioni e 
delle armi da guerra; } aver adottato il 
prinejpio di accngliere negli Stali maggiori 
della marina 500 capitani della navigazione 
mercantile, 0 lo avere già avviato al.Ca» 
nadà un rinforzo: troppe! per metterlo al 
coperto dagli assalti degli americani : tulto 
questo potrebbe_far Hypo come, assai 
probabile’ quella rottura fra 1 ? Jaghilterra- e 6) 
l'America cho verrébbe ‘ad aggravare la 
situazione politica. ed economica. dell’ Eu- 
ropa ‘già ‘tanto ‘Scossa, ‘specialmerite que- 
st ultima, dal ‘$0t0” conflitto intestine degli 
Stati Uniti. 

Non.v'ha dubbio infatti che tutti’ éoloro 
i quali. Lo en mo quel ande partito li- 
barale” a cui missione pane di libe- 
raro il mondo: dallo; nefaste reliquie del de- 
spotismo passato-debbano vedere a malin- 
cuore queste duò ‘grandi ‘potenze, sostegno 
sinora fed..esempio.. di.Jibero governo, pre- 
eipitarsi l'una contro‘ l'altra. in'una guerra 
da cui la libertà, nulla può avsantaggiare. 
È so ponsi mente poi al pericolo che altre 
potenze enropee siano tratte, anche non 


Li 


volendolo, comè nol voleva certamente l'In- 
ghilterra; aprerder parte per l'uno (o: per 


l'altro dei combattenti; oghun ben com- 
prende, di leggeri con qualo grave appren; 
sione debbasi, specialmente da. noi; consi- 
derare ‘un’eventualità ‘che potrebbe esserci 
causa di gravi pericoli. 

{Qualunque ‘potenza marittima può subire 
un giorno ‘o’ altro»'un qualche ‘atto ‘che 
rassomigli alla "èaltiira dei due. passeggeri 
americani a bordo del iren! e nelle incer- 
lezze.in. cui..trovasi: ancora il dirilto. marit- 
limo, ‘ogni potenza potrà un giorno o l’al- 
tfo' attribuire ad îagiuria quello che in 
realtà non sarebbe ‘che una speciale inter: 
pretazione. dei diritti dei belligeranti ri- 
Spetto ‘dei 'nentrived’‘essore quindi trasci- 
Dato a vendicatta. Nè vale il ‘dire che l’In- 
ghilterra..è tratta alla guerra dal desiderio 
di rompere il blocco e di provvedersi di 
cotone piucchè. dal desiderio di vendicare 
l’oltraggio' fatto ‘alta Sual bandiera. Questo 
raziocinio non resiste dinnanzi a. chi co- 
nosce le condizioni dell’approvvigionamento 
Uel''eotone in “Joghiterra, dove più che bi- 


i sogno di cotone havvi quello di smertiare 
le manifattare. con esso preparate; non. 


regge poi ‘anche, perchè crediamo. che 
con (testo ‘si caluonii il' popolo ‘inelese’ in 


uno dei sentimenti che maggiormente l’ono-| 


Tano. 


Fy'l'Inghilterra la prima nazione che pro- 
clamò l’ abolizione dela schiavitù, che ne 


l fece l’oggetto delle suo cure incessanti, che 


non badò a Sacrificii pecuniarii, ad uffici 
diplomatici per assicurarne l’ attuazione e 
l’Inghilterra-non-può in, un momento rin- 
negare tanta parte. gloriosa del suo passato. 
{ Se la guerra dovesse infatti esser. la con. 


‘| seguenza "del caso del | 7rent, 1° Inghilterra, 


sì troverebbe necessariamente collegata co- 
gli stati. del.sud. dove la schiavitù è isti- 
tuzione dominante ; ‘ma Quanto «a. malin- 
cuore si subirebbe questa‘ alleanza forzata 


.con un principio che si aborre, lo-mostra' il 
Tlinguaggio della stampa che ci giunge dal 


Tamigi dove il. messaggio del presidente 
Jefferson Davis’ è commentato con molta 
amarezza. 

Questa radicata avversione del: popolo 
inglese contro la schiavitù costituisce al 
presente il fondamento ancora più solido 
alle speranze di coloro .che stanno per la 
conservazione della pace fra gli Stati Upiti 
del nord e la Gran Bretagna,-Forse si può 
meno calcolare sullà prudenza dei primi 


‘che, concitati da nna guerra civile che pre- 


vedono pur. troppo. lunga “ed ‘infrattuosa, 
esasperati da alcuni rovesei patiti per 0- 
pera di coloro che credevano poter. facil- 
mente domare, sono tratti facilmente a di- 
sperati consigli. A. Nuova York,.a Boston, 
a Filadelfia, come a Parigi nel 1791, si cer- 
cherà di scuotere, coll’immensità del pericolo, 
ad uno slancio irresistibile Je popolazioni 
da cui abbia ad emergere la. salvezza della 
patria; ma a Londra si ha maggior calma 
e quantunque l' orgoglio inglese possa es- 
sere lusingato dai trionfi che nei primi mo- 
menti la marina dell’ Inghilterra-.potrà rac- 
cogliere su quella ancora disarmata degli 
americani , non si vorrà dimenticare ‘però 
che questi sono, tenaci e lontani .e.che in 
fondo a questa guerra che rovinerebbe il 
commercio ‘e l'industria, sta la consacr 
zione di quel falto immorale! della schio 
vità, combattenilo Ji quale l'Inghilterra si 
ò fatta interprete della civiltà, europea. 

La decisione di questo dubbio fatale che 
pesa sulla politica europea, non può farsi 
attendere più a lungo è fra il 20 ed il 25 
di questo stesso mese, si conoscerà qualè 
sia stata la risposta che il signor Seward 
avrà dato alla lettera presentala.da. lord 
Lyons. Sappiamo benissimo che gli. ame- 


ricani possono porro ‘innanzi’ molti: fatti, 
pressochè simili a quelli del Trénf, consu- 
mati dagli:inglesi e dei quali essi. furono 
le vittime. Ma. se-.gli americani protesta- 
rono allora contro questi atti, che chiama- 
vano abusu di forza, come si vorranno ora 
giustificare? Non si potrebbe ritrarre da 
questa speciale condizione, per .cui tanto 
gli‘inglesi che gli americani ebbero a su- 
bire a vicenda ed'a protestare contro que- 
sta. violazione della  bandîera reutra' un 
punto solido e facile d’accomodamento. che 
sarebbe nello stesso tempo «un progresso 
della civiltà? Non” si potrebbe dichiarare 
in forma internazionale, invitando tutte le 
potenze marittime ‘a concorrervi, che la 
bandiera neutra copre la mercanzia, ad ec- 
cezione. del. contrabbando .di. guerra; ma 
che la parola contrabbando non possa mai 
applicarsi alle. persone. inermi, talchè * nè 
più gl’inglesi ‘possano arrestare sulle navi 
neutre Î propri disertori, nè' possano più gli 
americani impadronirsi degli altrui. amba- 
sciatori? Proclamato questo priacipio che il 
gabinetto di ‘Washington sostenne’ sempre, 
ed'a cui la Francia nonchè tutte le altre 
potenze marittime si alfretterebbero. di an- 
nuire, i signori. Mason .e Slidell .sarebbero 
rimessi in libertà e sarebbesi sehivata ‘con 
universale soddisfazione una guerra disa- 
strosa, consacraudo.in, pari, tempo una mas- 
sima che segnerebbe un grando ‘progresso 
nel diritto’ internazionale, 
ATA TIR IA IERI SIE AIN 
CAMERA DEI DEPUTATI du 

Si è°oggi incominciata la discussione in- 
torno. alla legge sulla. tassa di registro. Il 
ministro delle finanze ha accettato un’ or- 
dine del ‘giorno ‘del deputato De  Blasiis, 
mercé il quale, il ministero si obbliga a 
presentare . una legge sulla perequazione 
delle imposte prima che venga attuata Ja 
legge sulla tassa di registro ed al tempo 
stesso ba promesso di esporre, nella tor- 
nata. di sabato venturo, il suo sistema fi 
nanziario. Noi siamo lieli di queste pro- 
messe del ministro, e siamo certi che dal- 
l'esposizione chiara della nostra situazione 
finanziaria e dalla presentazione dei pro- 
getti di legge che fendono a sviluppare fl 
sistema adottato dal ministero, ritrarrà van- 
taggio il credito del paese. 

Ta discussione generale della legge sulla 
tassa di .registro, fu chiusa nella odierna 
seduta ;-ciò che dimostra che non vi fu 
alla medesima seria. opposizione. Il. com- 
missario-regio ha validamente ‘sostenuto il 
progetto ministeriale, combattendo gli ar- 
gomenti degli. avversari, e specialmente 
quelli del deputato, Do Luca. 

In principio delîa seduta si adottò, quasi 
senza discussione, la leggesull’occupazione 
di case appartenenti “a corporazioni  reli- 
giose, colle modificazioni introdottevi dal 
Senato. Ii deputato D'Ondes Reggio sit a- 
Stenme dal volare mostrandosi. così conse- 
guente a quei principi ditenerezza per le 
case religiose, che ha - sempre proclamato 
alla Camera. 


Altàne corrispondenze di giornali ave- 
Vano, è qualche tempo, accennato a. voci 
cho offendetano' l'onore di qualche impie- 
gato superiore del Mibine de'lavori pub- 
blicî. 

Queste voci, benchè vaghe > fecero una 
profonda .e.dolorosa impressione in Torino. 
A poce a poco si fecero più consistenti e 
precise, tanto che in, tutte le conversazioni 
non parlavasi più che delle prevaricazioni 
di quell'impiegato. 

Oggi leggiamo nella Gazz. del Popolo: 


Riceviamo: la. seguente «lettera: 
Signor Direttore , 
Alcuni giornali hanno in questi giorni ac- 


cennato ad’un alto funzionario, del ministero 
dei lavori” pubblici, a cuì si, aserivereb- 
bero fatti molto gravi,,che ;ne. offendere) 
bero altamente l'onore: Sento ad un tempo 
che qualche voce si sarebbe diffusa, la (quale 
unirebbe il mio nome a quella ‘oltraggevole 
imputazione. 

È mio debito il teritare ogni via perchè la 
luce sia fatta ed il calunniatore sia scoperto 
e punito secondo la ragione e giustizia. Men- 
tre adunque mi afiretto ‘ad agire presso, ai 
tribunali competenti ; dichigro che, se per 
caso non mi fosse concesso dì vedere bastan- 
temente determinate le' persone che’ diedero 
origine a queste . diffamazioni, presenterò. io 
stesso istanza al pubblico ministero perché 


‘@’uffizio sia proceduto ad inchiesta giudiziale, 


acciò vengano în piena luce la verità dei fatti 
e la irreprensibilità per ‘ogni riguardo della 
mia condotta di funzionario e di cittadino. 

Prego la gentilezza della S. V. a voler. in- 
serire la presente nel suo accreditato giornale 
e me le professo, ecc. 


P. Boscut. 


Il comm. Pietro Boschi, segretario gene- 
rale del ministero de’lavori pubblici, scri- 
vendo quella lettera alla Gazzetta del Po- 


palo, dice alto ciò che in qualche croechio 


poteva esser soltanto sussurrato a bassa 
voce, che il suo nome era associato allo 
imputazioni di prevaricazione. 

Egli ha ragione di chiedere è volereche 
la luce sia fatta, perchè ‘non basta. che n 
impiegato sia onesto; ma fa altresì d'uopo 
che la sua onestà non sia offuscata da, al- 
cun sospetto. 

Però intanto che il comm: Boschi ricor- 
re a’tribunali ed annunzia di presentar 
istanza al pubblico ministero per. una .in- 
chiesta giudiziale, quale resta la sua ‘posi- 
zione nel ministero de’lavori: pubblici? La 
sua autorità rispetto agl’impiegati non ‘cor- 
re rischio di venirne scemata e quasi an- 
nientata? 

A lato di un'inchiesta giudiziale credit- 
mo indispensabile un'inchiesta interna, am- 
ministrativa. Noi che apprezziamo  alta- 
mente il carattere del sig. ministro Peruzzi 
e possiamo comprendere quanto lo abbiano 
commosse quelle voci, siamo certi ch'egli 
non tralascerà alcun mezzo per far. riful- 
gere la verità, e desideriamo vivamente 
che le indagini che si faranno ,. mettano 
fine a voci, le quali ripetendosi con pretese 
parlicolarità e ragguagli molto minuti, po- 
trebbero ingenerare una convinzione \mo- 
rale, la quale, sopravvivendo alla. man- 
canza delle prove legali,..recherebbe. grave 
danno alla fama d’un alto impiegato ed 
offesa al sentimento morale di tutti ‘gli 

gnosi. 


La Monarchia Nazionale mostra proprio di 
ignorare l’esistenza della. circolare 0 lettera 
riservata relativa #1 segreto delle lettere, che 
noi le abbiano ricordato. Essa ci risponde 
additandoci Ta cireolare Uel'signor colte Pol- 
lone. Ma. poteya: la; Monarchia credere che noi 
supponessimo essa.ignorasse.» quella. circolare 
stata ripubblicata dall’ Armonia il 10 corrente? 
Noi non potevamo alludere a questa, ed è per 
ciò che siamo stati sorpresi. delle censure delle 
che la Monarchia muoveva pibanzaavpiganione 
postè in generale. ; 


"e 


PI FAMA Od 


| NOTIZIE » NAPOLI 
Lesgiamo. nella; Patria di RSUÒ 1 corr: 


L'altra NOW venivano ‘sotpresi ‘dall’. autorif 
alcuni mascalzoni, che tentavano di affiggere alta 
mura un novello: proclama borbonico ai popoli delle 
Due Sicilie 1 Dichinrarono'èhe ‘avevano avuto venti 
carlini per adempiere a questo nobile incarico, ed 
indicarono anché î némi de pii sommittenti, dei 
qualì, l'autorità benanche' si ‘assicurò. Era atiche un 
prete, gente cho, mai pon manca, allorchè trattasi 
di opere scellerate. 

In quanto al progiama, è una delle solite stom- 
piate ‘scritture; che sì manipolano molla fuciua di 
Roma. 


sa 


Meta, È 


Leggiamo nelle ultime notizie del Nazionale 
del 13 corri | > 
Le notizie che riceviamo da Torre del Greco 


‘sono d’uba straziante monotonia. È'un lento, con: 


tindatò è lugubre dissolvessi d' tina fiorentissima 
città. L’eruzione, che può dirsi cessata, r&nde più 
terribile l’opera della distruzione che'proségae in- 
cessaniemente il terremoto; per quel tratto di snolo 
presso ai luoghi donde scaturirono le leve, e che 
Bi ca S'ellarga .con.danno.fneteyole oltre la misera 


5 «Sappiamo essersi. aperta una soscrizione privata 
per sovvenire {que'miseri cittadini : poi aggiun- 
gendo'anclie la nostra voce a questa cs 
ne invitiamo gl’iniziatori a concentrare Je ci: 
in mano d'una commissione, dell'opera della quale 
noi, insieme con tutta la stampa napolitana ci fa- 
remo propugnatori ed: organi, 

— In seguito alle» pronte riparazioni eseguite ;.é! 
ponte presso. Torto del'Greco, già rotto pel ire- 
muoto, si sonu ripresi i viaggi sulla ferrovia. da 
Napoli a Salerno, che si erano momentanesmante 
interrotti, come annunziammo in nuo de ve:tri ul- 
timi numeri. SS, 

— Ieri 50 campagnoli armati assalirono Ponte- 
corvo, ma vennero respinti èd i tre Îatti' prigio- 
rieri furono subito fucilati. 


SIMESIINITZI RL IPC RIOT PETITE i Ra 


AMNISTIA Al RENITENTI ALLE LEVE. 


Con R. decreto 15 corr. è stata cncessa piena amuis 
tia a tutti i renitenti ‘alle léve prima d'ora operatesi 
sulle ‘classi 1838 11839 e 1840, ‘arrestati 0 presen- 
tatisi spontanei prima della pubblicazione .dello 
attuale , decreto, 0 che. si presenteranno. al pre: 
fette o comandante militare entro tutto il corrente 


FO a 


, mese di dicembre. 


I renitevti che’ si trovano all'estero potranno 
godere:di' quest*ammistia prèsentandosi al R. cèn- 
sole entro il termine di tre ‘mesi se‘sono in Eu: 
ropa; e di un anno se sono in regioni fuori della 
Europa. 


Il R. decreto è 
relazione al Re: 
Sire, i ° 

Nel corso di questi ultimi anni1860 e 1861 es- 
sendosi per. la prima volta! introdotto il réclota> 
mento, dell’ esercito jin alcune delle nuove. provin- 
eie, si ebbe a verificare che pon pochi fra, gl’ in- 
scritti, 0 per natorale tipognahza a questo insolito 
tributo, o per là malvagia opera dei tristi,  man- 
cassero al proprio dovere, e cadessero per con- 
seguenza nelle pene che la legge sancisce contro 
i renitenti. s 

Di questi. mal: consigliati molti già vennero dalla 
pubblica forza arrestati, ed: altri si ‘vengono ‘ogni 
giorno a costituire volontariamente. ; 

Ora a questi giovani , siano essì presentatisi 
spontaneamente, ‘iànb ‘arrestati ,  pensà il sotto- 
scritto che convenga’ ‘usare qualche riguardo , sia 
mar le surriferite circostanze che possono aver de- 

minato la loro renitenza, sia perl’ atto da molti 

essi Spontaneameénte compiuto. di sommissione 
alla legge, sia per l'interessé del' militàre ser. 
vizio; epperciò, previo concerto col suo collega ‘il 
ministro della guerra, è venuto nella determina- 
zioné di ricorrere jin loro favore alla clemenza della 
M. V., affinchè ‘sia abolita ogni penalità da ‘essi 
iycorsa e possano così; ‘senza dilazione‘, prestare 
il Joro servizio allo stato: ‘ 

La. M..Y., sempre iproclive a questi atti benefici 
ebbe già nel corrente anno con R. suo decreto del 
17 marzo'a concedere pièna ‘ed intiera amnistia a 
tutti i ‘rebitenti delle levo anteriori a quella del: 
l'anno 1859. ma siccome di questo sovrano! bene- 
fizio non avrebbero potuto fruìre le. recenti classi 
di leva, alle quali però sembra tinto maggiormerito 
doversi cstenderè ît' benefizio stesso if vista ‘clie 
Vi concorsero molte provincie nuove affalto a questo 
contributo, il referente ha l'onore di proporre alta 
M. V. di volersi degnare di concedere eguale 6 
Piena amnistia A favore degl'individii appartoven'i 
alle:tlassi ‘18390 1840,‘ completando ‘così quella 
accordata col sudcitato suo Ri deèreto. 

Confida jl riferente che questiattò di clemenza 
concilietà, per nuovi vineoli di riconoscenza alla 
M. jV., "gli animiî di “quelle popolazioni, e Tarà sì 
ehe tutti questi giovani entrando con eguali senti 
menti nelle file del vostro eserciln si mostreranno 
meritevoli ‘della grazia ètlenutà, prestando volon- 
terosi e zelanti. il loro, servizio: 

Per. ‘queste considerazioni il sottoscritto ha l'onore 
di piegata iV..M, di sanzionare coil’ augusia sua 
firma i seguente decreto, ; 


SITES TRON EA I Mi n) 


NOTIZIE DI ROMA 
(Gorrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
MIDIVONTITRRRO “Poma, 13 dicembre. 

I signori borbònici eloro attittenti chierici è laici 
dopo quello che ha detto solennemente ‘in Parla» 
mento il barone Ricasoli circa l'accordo voi frah- 
cesi per distruggere ii brigantaggio , si  veggono 
costernati affatto o almeno non tanto sfacciati come 
in avanti. *A'*proposito “di sfaeciataggitie vin bor- 
bonico puro isangue» sabato ‘scorso passando per 
piazza Borghese non so se caldo dal vino » dalle 
sperànzé del Vaticano dinde veniva, fermò uu mo 
nello e. lo.costrinse a. gridare . yiva Francesco JI. 
La facile riuscita piacendogli assai, sì diresse alla 
prossima guardia dei vigili (pompieri) facendo una 
specie di violenza ad uno di.essi che era tutto oc- 
cupato ad avvivare il fuoco.in.un braciere, e pre- 
tendeva che face-s0 la stessa giaculatoria al ex-re, 
Ma il soldato ed ì suoi compagni, non tollerande 
l'insulto “del chiavoniano gli si avventarono cose: 
guandogli diversè busse. I borbonici hanno la 
a debolezza del papa-re; con una ‘dozzina di ev- 
va i “che si possa conquistare uno stato. 
Figùrafevi ache segho arriva l'iliusione, che Pio 1x 


preceduto dalla seguente 


Viva viva, ne. prova l'effetto che un «cantantein 
teatro e si sogna d’essate imperatore del’ mondo. 


‘ D'altra parté i cattolici veri mauseati: di  cosiffatto |. 


| procedere del. capo augusto. della chiesa , dicono 
che Pio IX è bello sinpion la digoità ponti. 
ficale l'ha messa in fondo, non s'eccorgendo che i 
suoi difensori essendo artatlabrighe e-geme per- 
Versa, disonorano Ja causa che fanno vista di s0- 
stenere. Su questo proposito un momo dabbene e 
sincerissimo il quale crede perfino ìl dugma del 
dominio temporale, mi diceva: Non sa il S: padre 
che laudari a viro vituperato vituperitàn est? 
Lunedì presso: Carzoli stra Frosinone e Sora/i 
bersaglieri comandati dal bravo colonnello Lopez 
hanno ucciso in. cawpo una banda composta di 


‘| ventiquatiro briganti stranieri guidati ‘dal Borges, 


o da chi ne assumeva il nome. | soldati ebbero dué 
morti e qualche ferito leggermente. 

Il famoso abate Rocchetti arruolatore e condut: 
tore di briganti martedì a'sera ticérè tin colpo di 
pistola tirato da #ano sconosciutà, La ferita ‘‘pro- 
dotta è grave, ma senza. pericolo, 

Vi posso assicurare che l’erario. pontificio sta in 
secco a dispetto delia emissione dì sei milioni di 
consolidati ordinata da un chirografò del papa; 6 
che si' stà buccinando che 1 huovolaniio pioverà 
carta moneta, Ja ‘quale siate certo che appenà n 
scita dalla cassa pubblca perderà il'cinquanta per 
cento. Se si verifica ciò, si prevede una confusione 
finanziaria talè che‘ anderemoò tutti ‘in roviha in 
grazia del patrimonio «di S! Pietro. Frattanto i 
pubblici lavori di guerra non cessano. Una vasta 
caserma in via di porta Avgelica: addossata pro- 
prio al Vaticano è quasi compiuta, sjcchè fra poco 
vi anderanino a ‘stanziare i gendarmi papalini: Un 


leggiadro scrittore francese disse che. se il papa 
doyesse andare\a Gerusalemme condurrebbéè seco 


le persone più care; .e fra queste. enumerò . An- 
tonelli e ì carcerati politici; io ci aggiungo ì gen- 
darmi: 


Pare che questi satelliti del sacerdotale dispoti- 
smo stieno tanto a cuore a Sua Beatitudine che si 
potrebbero rassomigliare. ad alunni vezzeggiati e 
carezzali da un, amoroso prefetto di seminario. I 
gendarmi.sonò egregiamente nutriti, magnificamente 
Vestiti; @ poi. neile feste: più 0 menò solenni. hannòd 
mancie «in» danaro, doni .d’orgiogi, medaglie , . de- 
corazioni, e per: ultimo benedizioni. Il papa ama 
gendarmi, si strugge di tenerezza per loro, li vuole 


acranto e sotto lo stesso tetto. 


| mento «dello stessò. -. 


Sì legge il santo di pategchie petizioni , alcuna 
delle quali è dichiarate d'urgenza. 
Si legge un progetto di legge presentato dal dep. 


-Gallozzi.relativo.alla sedenzigno dillo ontingi nell 


provincie meridionali. ui 
È stabilita la tornata di sabbato per lo: svolgi- 
èsi VO n 
'L'erdîne del:giotnò porta: 1° discussione. sul 
progetto di legge relativo alla tassa» registro j . 2° 
îd: sull’ocenpazionè» temporanea di ‘ case apparte- 
snenti. a. corporazioni religiose. 
Il presidente domanda alla Camera se intenda 
di invertire l'ordine del giorno e discutere il se- 


condo schema prima dell’ altro, stante. l'urgenza. 


della legge. - 
| La Camera acconsente. 

Questo progetto-ottenne già l'approvazione dalla 
Camera e soltanto ebbe qualche leggera modifica- 
zione per parte dell'«ltro ramo del Parlamento. Il 
lèsto di esso come le raodificazioni: pratitatevi fu 
rono allra volta da noi riportate, . 2060 

Nessuno domanda la» parola per la discussione 
‘generalè e si passa alla-sprciale degli articoli, 

Jl ‘primo è approvato senza discussione. 

Il dep. MACCHI domanda la soppressione del 
secondo, siscome quello che-è in aperta contraddi- 
zione“con l'altro, perchè nel mentre il primo sta- 
hilisce che:V'vecupazione durerà sinchè duri il bi- 
sogno, l'articolo successivo stabilisce il termine ‘di 
tre'anni per l'occupazione delle case d’istruzione, 

CAPRIOLO (relatore) sostiene che codesta. con- 
traddizione non esiste. Osserva inoltre che il pro 
getto è urgente e che se la Camera dovesse nuo- 
vamente modificario avrebbe a ‘passare «di ‘nuovo 
al Senato, con somma perditaidi tempo, bara 

RICCIARDI ‘appoggia la commissione, tanto più 
che spera che da qui a ire annì non vi saranno 
più conventi. r 7 

MACCHI rimette al giudizio della, Camera le sue 
osservazioni. (1) > d : b 

«È approvato l'articolo. 3 . 

Chiusa la discussione BALDACCHINI. vorrebbe 
una dichiarazione per parte del ministero, relativa 
alle case dégli ordini mendicanti, cioè «di non re- 
car danno coll'applicazione di. questa legge. agli 
ordini! stessi (rumori) od almeno il. minor. daîno 
possibile, | EURI 

DELLA ROVERE (della guerra) dice che il go- 
verno ‘procurerà di recate il minor disturbo , ma 
che d'altronde non può fare alcuna dichiarazione. 

MICHELINI osserva che ogni dichiarazione sa- 
rebbe inutile, perchè non potrebbe aver forza di 
legge e non servirebbe al ‘governo ‘nemmeno di 


ter) 


que. legge 


Taluni dicono che .l'Antonelli si aspetta che la 
quistione romana si sciolga; colla proposta ;delia 
città leonina; ed è per queste che Jlà nei. borghi 
hanno fatto arsenali.è caserme, e provvisto di tuttò. 


mezzo per interpretare la lexge stessa. (Benissimò) 
L'incidente non ha altro-esito. 1.1... 
Sì passa allo scrutinio segreto di cui. eccone il 

risultato: nie die agri idro 


Hanno due quartieri di' gendarmi, uno di linea , Presenti 213 
uno di artiglieria, ed uno o:due' di cavalleria; Votanti 212 
hanno abbellito, la magnifica strada di Borgo Nuovo, «Maggioranza .. 107 
ci hanno fatto una piazza, una scuola‘ pei poveri Voti favorevoli . 185 
fanciulli per essere istruiti nelle orazioni) e una su- » Contrari 


327 
perba fontana. Anoltre stanno costroéndo un ponte : 
di ferro sul Tevere, che da S. Giovanni dei Fio- 
rentini mena a porta Leonino; insomaa una comu- 
nicazione di più per la città ‘Leonittà. Noi alla’ fih 
fine nonne saremmo tautò scontenti ; perché il 
papa signore in: quella parte di Roma bisogna ‘che 
vi trasferisca tulle le congregazioni ecclesiastiche, 
che Gra occupano il ‘vostro palazzo della Cancelle- 
ria, vi porterebbe l'ufficio dei *brevi)' ld ‘dateria; i 
gesuiti, stutti i. conventi »genoralizi) gli impiegàti di 
palazzo, di corte, e;delle congregazioni; dei ‘cardi» 


Uno si astenne 
La Camera approva.‘ ; 
D'ONDES: Mi sono astenuto io, perchè ‘la fu 
un'infrazione dell'ordine del giorno e doveva que- 
sla legge essere discissa dopo l’altra” sullà tassa 
registro, Anzi agginrigo chie‘non solo'me’ ne suno 
astenuto, ma che;altamente protesto. © 
PRES. La deliberazione di votarla fu presa dalla 


Camera. 
* LAZZARO. 1) governo ha dettoche non avrebbe 


nali e prelati molti ]o seguirebbero.; dite altret- 
tarito” dei preti e di molti laici, più preti dei preti, 
@ riducete là città Jeonina un grande’ monistere. 
Per tale concorso'i laici che ora vi dimoranò se 
Ja svignerebbero atteso il gran rialzo di pigioni , 
restandovi 1 bottegai e i sudditi volontari; talchè 
si potrebbe dire clie Ja popolazione Soggetta al do- 


minio del papa, }ò sarebbe tutta pet élezione. 


leri i francesi ‘condussero ‘ cinque ’ briganti al 
consiglio di ‘guerra, da unà parte fra ‘i taciti ap- 
plausi del popolo, dall’altra fra lo sboffare sdegno- 


sò dei preti, dèi sanfedìsti è dei gendarmi papalini 


dei'quali si thaniestavà agli sguardi truti Virà per | 
ndot francesi e' la pietà‘ per quei ‘imalvi 
venti: coi. quali al dire dell’Osservatore. romano 


| la condotta dei 
hanno moltà simpatia per la medasimezza della 
causa cha sostengono, 6 pel modo onde }a-sosten- 
gono. Quei briganti ayexano cara, di soldati, quan» 
tunque fossero - vesti svariatamente. Uno di. essi 
aveva ‘il cappotto pontificio | uno ‘ì calzoni pure 
pontifici; gli altri nén'avevano Segni militari. boro 
tai fatti andats a negare la ‘connivenza del govertio 
del ‘papa nè! brigantaggio? È chi ne' volesse altre 
prove'bifita chg venga in Roma per un''sol giorno, 
si conduca a ‘piazza Farnese, in campo di Fiore, al 
palazzo Quirinale, e facilmente farà la conoscenza 
dei ug borbonici e dei pontifici preposti all’uffi- 
cio del brigantaggio. 
leri vi fu un solenne funerale per un capitano 
di'gendarmeria ponleficio. Copcerli, musiche dî 
chiesa, accompagnamenti di militari; eccetera, Il 
convoglio funebre fece un giro trionfale pel corso 
e per le vie più sagra volendosi con ciò fare 
una dimostrazione ?di affetto tenero per quell'anima 
benemerita del dispot:smo tirannico dell'angelico 
Pio 1X: Il fanerale non fa s+ntàoso ‘cume quellò 
fallo or son pochi mesi pel celebra Vellutincapitano 
postumo dei medesimi gendarmi, ma poco meno, 
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BBDUTA DEL Î7 picuMaz 
Presidenza Porno. 
La tornata si apre alle 11? colla lettura 
verbale della (sednia di ieri, che lviene va, 


del 


transatto coi satelliti del despolismo. Ora nel Gior- 
riale Ufficiale vedo Ja nomina di. un:personaggio 
che sedeva nei consigli della corona borbonica, 

Domando all'on. guardasigilli come intenda di 
concretare il principio proclamato dall''om. presi- 
dente del consiglio; cioè di nm transigere conì sìf- 
fatte persone, K 

.MIGLIETTI, (guardasigilli,) Il. ministero vuole 
ché sia applicata tal massima fedelmente, ma non 
ttedo ‘però ché la debba; rigorosamente ed ‘a tale 
che' si debbano éscludère tutti quelli ‘che hanhòo 
servito il Borbone. : tut: 

Ogniqualvolta coloro nell’ esercizio delle loro 
mansioni indichino una specie di predilezione pei 
Borboni, il governo no: transigerà ‘con “essi; nà 
quando le adempiono con imparzialità e facciamò 
null'altro che. il loro. donere,. il governo non. trova 
motivo per allontanarli dai pubblici tmpieghi. i 

PLUTINO. Io non estnprendo come si debba 
ritenere Jelè tutti quegli uomini, i quali per10 
anni ‘furono complici ‘delle nefandezze borboniche, 
possano coprirè' pubblici impieghi. hi : 

Con questi mezzi non faremo.l' Italia : sono co- 
storo, 0 signori, chs ariano i briganti’ ed atten- 
tano all'attuale ordine di'cose. * sci 

L'incidente non ‘ha alcun esito. 

L'ordine del.giorno porta Ja discussione del pro- 
gefto di legge sulla tassa di registro, 

PRES. Faccio avvertita la Camera che l’onore- 
vole Romano Giuseppe ha presentato una proposta 
di sospensione per inite le.Jeggi di:finanza. 
| ROMANO G. Ristringo la mra domanda alla sola 
legge che oggi si deve discutere. E canone fonda. 
mentale di’ diritto costituzionale che Ja votazione 
di nuove ‘tasse- ‘debba essere la' conteguetiza delle 
discussioni:‘dei bilanci, inquaniochè bisogna: cono» 
scere dal. vero stato finanziario delle province se 
donvenga.di fare delle ecoromie, , h 
*Si ‘sorio ‘prèsentàti, ‘o Signori ; ‘i bilanci consun- 
tivi? No. ‘Questo sistema* non è costitizichali* e 
rende illusoria ila prerogativa più gelosa della: Ca 
mera dei deputati. Noi abbiamo bisogno di acere- 
scere ‘il nostro credito pubblico, che è molto de- 
gràdato 6 kesiduto, appunto! perchè si'vaolè seguire 
sistema dial fatta; ©» Vi Bi uo 
s La nuova.tassa, Jungi dall'essere opportuna; riu 
scirà gravosa allo anbche provinga..c4 | \mpopolace 
belle nuove. ; fa Sa 
Hi goverào trovi un altro mezzo per sopperire 
ai bisogni: delli» stato; elmi! ave primo. a votarò 


in suo favore. Perchè, per eser 
dono tatti i beni demaniali? > 


seg 
io, non 5 


Quando ‘qualche cosa -di positivo si sarà fatto. - 


per le province meridionali, state: certi che esse 
non saranno meno volonterose delle altre. 

DE BLASIIS (membro della commissione). Dalla 
discussione che ci tenne per parecchi giorni occi 
pali, fumiro ‘in grado: di' constatare la necessità di 
un armamento ‘per ottetiete Roma » Venezia 6 di 
attuare pubblici lavori, per calmare l'agitàzione 
delle province meridionali. 0.10 
| Provata l'urgenza di questi bisogni, è giustifi 
cata sotto ogni aspetto la presentazione di qualun- 
a, <a na tapiò 

Prescindendo anche da questa necessità, hava 
vene ‘un'altra di giustizia e diéquifà, cioè quella 
di equiparare nella contribuzion le imposte; le 
varie parti \d' Italia, perchè se .tulte:seno eguali 
nei vantaggi devono tatte pari‘ sopportare 6- 
gualmente i pesi-del nuovo ordine "di cose. 

La tassa che dobbiamo distutere rion è propria- 
mente una contribuzione novella, bensì la estén- 
sione di una imposta già preesistente. 

Credo non inutile di provocare dal ministro delle 
finanze unaespressa dichiarazione: sulla. ; ua - 
zione delle‘ tasse, perchè è cerlo che aliena, di- 
ghiarazione di simil genere si troverà maggiore a- 
desione nelle popolazioni al pagamerito di» nuove 


Spero che la Camera non vorrà accondiscendere 
alla domanda dell'on. Romano. 

BASTOGI (ministro delle Qnanze). Orson pochi 
giorni io.aveva promesso alla Camera di fare una 
esposizione dello stato finanziario del regno. So 
quanto sacra sia là promessa e sono in grado ùi 
assicurare il. Parlamento che questa ‘esposizione la 
farò sabbato prossimo. |»; QUA 

Il credito italiano è scosso non perchè non pe- 
ranco siano stati presentati î bilanci, ma per lé 
condizioni generali finanziarie dell'Europa... 


ATTRA sf atar tipe 


“Se la rendita pubblica napolitana sotto il. Bor». 


bone era a migliori condizioni di ‘adesso, ciò di- 
pendeva dallo stato di. barbarie in èui quelle pro- 
vincie erano lasciate dal cessato governo. 

Ma ora non ‘dobbiamo ‘sviluppare grandissime 
imprese e strade ferrate e porti? Se si vuol questo, 
è giocoforza. sostenere le imposte. » 

° Bisogna Inoltre ‘considerare che lo sviluppo della 


ricchezza pubblica; è un>frutto:su caibisogna con- _ 


tare, ma è necessario: il tempo iper‘ poterlo conse- 
Pretoria vertici cate 
Oggimai sarebbe necessario una concordia pie: 
na, perchè è il Parlamento. e non il, ministrò che 
fa i bilancì è bisogna dire all'Europa che noi siamo 
pronti e pertinaci a ‘sostenére tutti\i pesi della no: 
stra redenzione, \ RARO TCA ba 
lo vi ho preposto il decimo di guerra, -1' unifi- 
cazione del debitò e. cirtque» altre leggi che saranno 
eguali per tutte le provincie,» cib 
Convenge nella osservazione fatta dall’ onor. Da 
Blasiis e dichiaro che unà commissione studia con 
alacrità per metterei in: grado vil ministro di pre- 
sentare una legge sulla tgp delle imposte 
ed assumo la risponsabilità di presentarla. prima 


PROT ‘ 


che.la tassa registro @d altre tasse vengario messo ” 


in attività, Bhe piatta Y 
". LAZZARO. La presentazione di una legge d'im- 
posta ne presuppone là\vitdessità; 6 foi non cond 
stiamo se siavi 6 meno questa necessità. (Oh! oh! 
rumori, ilarità) Per conuscere so la vi sia non e- 
ravi che. la relazione ‘promessa dall ‘on. ministro 
delle finanze e la presentazione dei bilanci; che 
da parecohbi.anni non furono sottoposti all'esame 
della Camera. | — o # 
-'Concbiude coll' ‘appoggiare la proposta Romano. 

BASTOGI. Credo che vi sia un errore I bilanci 
preventivi saranno stati ritardati di qualche nese; 
ma furono però sempré presentati. Quanto ai con- 
suntivi in lutti i paesi costituzionali havvi un ri- 
tardo rilevarite di teînpd. r 

LAZZARO. Noi questi bilanci non li abbiamo 
discussì. — © 

PRES. È stato presentato il seguente ordine del 
Gilet SR IT A 
1 € La. Camera, cenoscendo in massima la giusti- 
« zia è la convenienza di addivehire ‘ad “una pe- 
@ requazionè delle imposte ‘foridiariè direttà ‘tra Je 
è varié provincie dello stato’ prende atto: delle ‘di- 
« chiarazioni del ministro delle finanze che la legno 

niala 


« sulla perequazione delle imposto verrà pres 
ti LIDRALI iP Atiibioda delli tassa SALI lr 
è all'ordine del giorno, » U + (| è pel 
È firmato Lea * Do Bogiis Torrigiani, Su- 
sanni, Pepoli G., Broglio Itri, E 
SIRCHIA EDI ‘appoggia pur'esso la proposta Ro- 
mato, in’imassitna per‘le ragioni datlo stesso ‘ad- 
doite. © SIRO EE 
MASSARI chiede la chiusura. 
MINERVINI vi. si oppone. Del resto non crede 
che il ritardo della presentazione dei bilanci giu- 
slifichi Ja sospensione della disrussione |. però è 
d'ivriso' che debba'esserò sobpesa ‘almeno sitio è 


% 
, 
(7 \ 


zione! dello stato finanziatio. s:, log sa ivi 
Ja RpreicazaL vano ai lungo ordine. del 
Ì, 


quando’ il ministroravnà fattaila promessa èsposi- 


idrno, che messo Zad 
£ FENZI propio Lt del bri "i puro e sem- 
plice. . tivi Sb 


o SUSANNI lo avversa siccome inopportuno @ con- 

trario: alle dichiarazioni del ministro»... se 
"HASTOGI accetta pda, l'ordine del giorno 
det dep: Da Blasiis. ii Quale Dil USE 3 ASRSCI 
-®La Camera Io: approva ad una forte maggioranza, 
Si passa, quindi alla. discussione. della»legge. 

val , chiede 
ira spatinio | 
" Noct)' nol ‘ho: la “dis: I 
i MINGHETTI crede.cheidacchè la\discussione ge- 
neraje.è.chitisa,: i &ingolii oratori polranno svolgere 
ì Luco - argomenti in | occasione della fiseussone 
Li 


dell'artitolo Leo: \ lip) Qello ché dichiara è 


dita 14-tassa r PIO SS 


—————— 


MAZZA P. L’on. Minghetti ha fatto questa pro- 
posizione nella credenza che la discussione gene- 
rale>fusse chiusa, mentre invece la Camera non 
prese alcuna deliberazione... 

Domando.quindi che si accerdi la parola agli 
eratori iscritti. Ta € MERE 

Continna Ja discussione generale, 

DE LUCA si oppone alla legge; perrhè la trova 
inefficace al tesoro e soltanto gravosa per Je po- 
polazioni. 

Ineficace perchè l’introito è meschino, siccome 
quello che, per lo. passato ascendeva a mezzo mi- 
lione di ducati soltanto. all'anno, nelle provincie 
meridionali, S A 

D'altronde è rovinosa alla. proprietà fondiaria, 
perahè con essa dopo un giro di anni il proprieta 
riò viene espropriato della sua fortuna, (0° 

Per.di più essa viola dei diritti ehe sotto la ga- 
raazia delle leggi devono essere rispettati. 

Sì dice che.questa legge ha funzionato in altre 
provincie, ma ciò non è logicb; si dice che abbia- 
mo bisogno*di»denari; ma-io soggiungo che invece 
di denaro, frutta» discordie e malcontento. 

Se volete una risorsa, ehiamate a contributo la 
ricchezza. mobile, nou come tale, ma per i frutti 
che ‘essa rende. - 

Dichiaro ‘di vetar contro, non perchè voglia op- 
pormi ad una legge per tasse, ma perchè la trovo 
ineflicace e pericolosa. (Bene a sinistra) 

DUCHOQUET (commissario regio) riassume in 
breve gli argomenti addotti dall'onorevole De Luca 
e continua : 4 

Le leggi che sono in vigore» in Hralia sono più 
o meno una ‘copia delle ‘francesi. Sulla base di 
questo ‘sistema si son sempre fatti degli aggrava. 
vamenti di-tasse, Come’ ciò. menvha. potuto ‘avve- 
nire nell'ex-reame di Napoli? Noi ne abbiamo 
una preva autentea nei considerando della legge 
birbonica del 1819 chè abbalisce: i. diritti propor 
zionali. Questi considerando, dieono « che Je meno 
sperata risorse dalla tassa registro, vengono dalia 
immorale amministrazione. » Terribile confessione 
di un governo Spero; 0 siguori, ; she voi terrete 
altra via, spero che. la amministrazione nostra sarà 
morale. (Bene) t - 

Dobbiamo notare che l’aggravio che ne risenti- 
rebbe la proprietà fondiaria nun è così grave, come 
lo pretenderebbe l'on. preopinante. 

Giustifica la voluta denunzia dei contratti. 

(Ci dispiace: che la maggior parte. degli argomenti 
svolit dall‘on. Duchoquet:ci sfuggirono, perchè la 
sua voce non giungeva sino a-noi:) 

DE BLASIIS intese Je: ragioni: « splendidamente 
addotte » dal.commissario regio, rinuncia alla pa- 
rola. j ‘ 
DE LUCA nel ribattere la osservazione del preo- 


pinante, ‘svolgo maggiormente gli argomenti da 


rebbe ad ogni modo stato più opportuno di esten- 
dere al resto d'Ivalia le leggi napoletane. 

DUCHOQUET prende in esame i diversi sistemi 
di esazione di questa lassa esistenti nelle diverse 
parti d'Italia e.creda che se si dovesse estendere 
al resto del:regno la legge napdletana, vi sarebbe 
una grande diminuzione di tasse. } ’ 

DE LUCA dichiara che esso non intese di ‘dire 
che si debba estendere a ‘tutta Italia la legge na- 
poletana, bensì che.qualora si è trovato il bisogno 
di attivare una nuova legge, si faccia almeno una 
legge progressiva e non retriva. (feno amsinistra) 

MINERVINI si oppone, pur esso: al. progetto , 
perchò non lo trova nè utile, nòè:opportunose: | 

e Non utile perchè dà poco vantaggio, alle: pnb. 
bliche casse; non opporiuno perchè sarà sorg@nte 
di gravi-disordini vin mezzo a popolazioni vagitate 
dalla guerra eivile. » (Rumori profungati) = 

lo intendo di votar le.tasse, ma non-quelle.che 
distruggono .senza-utilità,. e che. altro non fanno 
che seminare distordia: 

MAZZA P. crede indispensabile la sollecita pre- 
sentazione del codice civile, perchè la perequazione 
della imposta ammette l'eguaglianza , ed è certo, 
che.a seconda delle diverse legislazioni delle va- 
rie parti d' Italia non si potrà ottenere tale egua- 
glianza, è î ‘ 

« Diffatti v' ha una differenza tra gl'immobili e 
i mobili, 6 vediamo che quello che è dichiarato 
immobile da una legislazione , è ritenuto mobile 
dall'altra. Ort, come ‘si potrà ottenere l'egna. 
glianza se nòn sià*uvilicata la legislazione civilate 

DE CESARE. Se l' onoràvole Mazza si avesse 
dato premura ‘di leggere la relazione della com- 
missione, avrebbe veduto come siasi salvato il di- 
sposto delle diverse legislazioni. Egli è per questo 
che non trova relazione ira questa legge finanzia» 
ria e la civile. 

La discussione generale è chiusa. 

La seduta è levata alle 8. 

Domani tornata al tocco per il seguito della di- 
scussione. i 


NOTIZIE VARIE 


Beneficenza. lì viaggio di S. M. il Rein 
Sicilia lasciò. profonda ‘impressione | di gratitudine 
negli stabilimenti è nella popolazione di Palermo 
mercò Ta splendida dlatgizione di'lira 200,000. è- 
rogate ani fondi della Jista civile a benaficio dei 
poveri e degli istituti di carità di questa metro- 
poli. Come, espressione di questa pubblic ' grati- 
tudine il-monigipio: di Palermo e le opere pie be- 
neficate rivolsero a:S, M. indirizzi di riconoscenza 
e d’ossequio,“ì cui sensì caldi e devoti ben sighi- 
ficano l'affetto uestato fh'tutti i cuori dalla sin- 
golare riutificenza* dd) prode ‘è ‘generoso monarca. 

Cersi universitari. L' afvicaro coll. 
Reymond professore ordifario di economia politice 
nell’ università di Torino, aprirà venerdì 20 del 
corrente mésò. un corsu legciey èvpratito fi fidante 
pubbliché’in''una sala del coliegio di S. Francesco 
di Paola alle' ere 8di serà eo continderà togni 
Tunedì è venerdì all’ istessa dra, | 


esso addotti nell'opporsi atla.legge e dice che sa=- 


Ml principe Oddone. | 
riere mercantile di Genova del J 


« Teti il principe Oddone convità ella sus 'ménsî 


il cav. Gio. Colla, benemerito 
infantili; e il sig. Pizzorno presidente‘della società 
filodrammatica italiana che da più anni recita. al 
R. teatro del, Falcone a beneficio degli asili sud- 
detti, e ‘nel modo il più generoso, giacchè gl’ in- 
troiti sono lutti frutto delle proprie quote, senza 
che vi contribuiscano gli spettatori. ; 

« Ieri sera però era una delle ‘poche recite. ri- 
servate nelle quali Ja ‘società esige l'obblazione 
di una lira, e il teatro era nuliameno più affollato 
che mai. La produzione prescelta fa 1° applaudito 
dramma dell’ egregio dottore David Chiossone che 
ha per titolo Cuor di marinaio, e che. venne. reci- 
tato con singolar bravura dai signori dilettanti, Ti 
principe Oddone vi è stato, come al solito, festeg- 
giato ; egli assistè alla recita con particolare  in- 
teresse per Ja simpatia spiegatissima che egli ma- 
uifesta per tutto eiò che riguarda le cose di mara. » 

Pubblica sicurezza. Sarà di conforto 
anche ai nostri lettori. il leggere i seguenti fat 
chie veramente oriorano la vigilante autorità di pub- 
blica sicurezza. 

Si legge nella Gazzetta di Parma del Hi: 

e Guardie dî sicurezza pubblica, carabinieri, 
guardie comunali, tutti gia agenti della forza pub- 
biica vahno a gara per scuoprire e arrestare 1 mal- 
fattori. Um audace furto si ccommetteva. non..ha 
guari ‘in questa città: mal arresio dei ladri 0 dei 
loro' complici fa pronto, immediato; var iù 

« Ora siamo lieti di annunciare quello «di ‘un 
altro tristo; di certo Tosì Luigi già condannato in 
contumacia per furto a quaitro anni di carcere, 
profugo da due anni e che fino ad. ora si era sol- 
tratW,.alle riterche delta giustizia. L'arresto .di 
costui seguiva in Sacca nel pomeriggio del giorno 
13 del volgente.mese'per opera .del:-signor! Mzi 
maresciallo d’ alloggio dei reali carabinieri coadiu» 
vato da quattro de' suoi uomini e ‘dalle’ guardie 
municipali di Colorno Ravazzini Paolo e. Bocchia 
Pietro: il Ratazzini avea anche efficacemente èo- 
‘| operato ‘alla scoperta del colpevole.» 

Togliamo dalla Gazzetta di Modena dsl 16: 

e Ne.la sera del 1£ corrente, lagpubblica siturez- 
za della mostra città, riescì all' arresto di due sog- 
getti denunciatisi sufto nome' falso, tnò dei quaii 
è fin d’ora riconosciuto per un grassalore r.cercalo 
dalla giustizia. Entrambi appartengono. alla pro- 
vincera di Bologna e trovavansi inquesta città sprov- 
visu di tutto, fuori che d' armi‘ è di niensili ai 
quali non si potevano attribuire le migliori inten- 
zioni. ; {} 

Siccome ‘l' uno di essi, e precisamente quello che 
si è poi*riconosciuto, ‘tentò sfuggire alle guardie di 
pubblica sicurezza, ma‘sì provò tre volte di far 
fuoco contro il vice brigadiere Stevapi Massimiliano 
che l’inseguiva e ménògli persino un colpo di stile 
che forlunatamente andò pur.esso in fallo, così lo 
Stevani fu costretto ad, usare della. propria scia: 
bola e ferì .il- malandrino. al braccio destro, lie- 
vemente in una coscia.» 

La Sentinella breseiana del ]6 dicembre reca: 

« leri, mattina verso. le, ore 5 antmeridiane la 
diligenza Mazzoldi. che parte da Casalmaggiore per 
Brescia e-la diligenza Mina che. parte pure da culà 
contemporaneamente per Cremona, al giungere al 
così detto Fenilazze poche miglia discosto da S. 
(Giovanni in, Croce trovarono sbarrata la "Yia con 
allre piante poste di traverso. . 

‘e Da quesl se ual. tosto i viaggiatori i Saeco 
d’ esser cepitati fra ladri è difatti dopo 15 1 nuti 
circa ‘impiegati nel procurare di sgombrare la via 

salita da variì malandrini. I 

« Volle fortuna che in questa si ritrovassaro 
alcune guardie di sicurezza pubblica le quali, èsplose 
te loro armì, si diedero con. gran coraggio ad in- 
seguire i numerosi malandrim. Dicesi ©te uno di 
questi sia sialo ferito; si amendono Ulteriori partic 
colari del fatto.» i s 


CRONACA TORINESE 


Leggesi nell’appendice drammatica del Di. 
ritto del 16 : À 6 
Un articolo del Mondo illustrato, il quale, lo- 
dando Eruésto Rossi; conteneva espressioni ingiu- 
riose ‘contro gliappendicisu torinesi, ha indotto il 
predetto egregio artiBla» ad inviarmi la seguente 
letters; .che pubblico, credendo d'interpretare l’in- 
tenzione dr chi la scrisse col pregare di riproduria 
i miei colleghi dell' Opinione e della Gazzetta di 
Torino, 
« Egregio amico 
« Tengo sotto l'occhio un articolo del Mondo il- 
lustrate chè mì riguarda, e che rigaarda ‘del parì 
ì giornalisti, 0 meglio appendicisti dei giornali di 
Torino; Nel tenere a cuore la parte di lude, forse 
sovercliia ‘è me diretta, non posso a meno di sen- 
Ure ‘vivo dispiacere pèr certe parole, le quali, mì 
pare, verrebbero ed uffendare l'onestà e la delica- 
tezza di talubi, fra i quali, ta stesso, della cuco- 
noscenza mi pregio. 1 
e Mi vedo quindi nelîdowera di scriverti la pre- 
sente a soddiafazione del vero ‘è a' tranquillità "di 
miu coscienza. 
« Tuo affzionato amico 
Enxesro Rossi. 
« Di casa, Tortino, 10 dicembre. » 
L'appendicista del Diritto fa .tener dietro alla 
letterà' surriferita le; seguanti» considerazioni, 
slle quali ci'associtmo: di buom grado: 
lo era persuaso che il sigvor Ertiesto avrebbe 
declinato ‘ogni connivenza dolib acteaizale espres- 
j-donij ‘aleui’ egli accerma, se spitu Questo rappurto 
lo ringrazio di non essere venulo melo alla fidu- 
cia de' suoi amici. Quanto por alla parte, che per 


‘avventura potesse toccarmi dell'inigiurioso articolo - 


tato degli. asili. 


a " n a = x mme mene —_ 


di 0 assìcuro che, senza la di Tui Tettera, 


In discorso,. 
non l'avrei rilevata. Le angiurie ricevono il loro 
valore jda quello di «chi le commette, ‘ed un tale 
valore io non so riconoscere nè in quell'articolo, 
‘nè in ehi, rendendolo di pubblica. tagione ,. lo ha 
appoggiato col suo suffragio: | ||. | } 

— Siamo 
dati ieri intorno all'incendio di casa Mannati. Esso 


non sarebbe stato ‘appiccato involontariamente da 


una persona di Servizio, come abbiamo riferito, 
dietro la voce che correva, ma sarebbe ‘stato ‘ca- 
gionato dalla prossimità di uha eantia di camino! 
-——s 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggiamo nel Bollettino della Patrie del 5: 


A quanto pare, si è dato all’affare della Suttò= 
rina maggiore (imporianza di quella che esso abbia 
realmente, La Gassetta del Danubio dice, a tale 
proposito, essere affatto inesatto che i rappresen» 
tant della Prussia e della Russia abbiano avuto 
parecchie conferenze col conis di Rechberg, ache 
la Rassia abbia chiesto la restituzione. dei due can- 
nonî presi ai moltenegrini.. , 

Secondo un dispaccio pubblicato da questo gior- 
nale, sarebbe certo che dopo Ja prima dumanda di 
spiegazioni formulate dalla. Russia,, non vi furono 
ulteriori comunicazioni tra l’ ambasciata di Russia 
ed ;1 gabinetto di Vienna, relativamente all'affare 
della Suttorina; che non vi fu alcuna‘ confarenza 
col conte di Rechberg e che lò scambio di dispacei 
von fu più animato del solito. Da gran, tempo non 
venne spedito da Vienna,.che un solo corriere russo 
& questo non alla volta di Pielroburgo, ma di. Var- 
savia. : 

Leggiamo. nella corrispondenza da Parigi 
dell’Exptess colla data del 43 corr.: 

IT prestito italiano sabi un forte ribasso in se- 
guito alla esecuzione di un grande speculatore; ma 
dopo un ribasso, di un fratico si rialzò ed 'oggi era 
offerta a 15. centesimi soltanto  mend'‘del’prezzo 


anteriore. SA ; 
— | giornali di Madrid si ‘occupano. molto. di 


un fatto accaduto pochi giornî sono a° Valenza. Il 
duca di Malskoff, recandosi da Algeri ih Francia 
a bordo di una fregata, si avvicinò a quella città 
e fece éseguire un. Salato di 21colpi;di cannone, 
Non essendò Valenza uni porto militare, non si potè 
corrispondere al'saluto; ma al’ capitano ‘ generale , 
gederale Oroczo ed il governatore civile, si aflret- 
tarono a mandare a bordo della fregata francese 
due alutanti. di'cafnpo ed. un, fanzionario ‘del go- ‘ 
aerno ‘a complimentare il maresciallo. > | 

Il duca di Malgkoff si’ mostrò ‘mollo sdegnato , 
nè valse a calmariò la venuta dello stesso capitano 
generale, al quale-‘egli rimproverò di non. essersi 
presentàto in grande uniforme. | 

I giornali inglesi dicono che il governo francese 
sì è affrettato di dare schiatimenti al gabinetto di 
Madrid su questo disgustoso incidente. 

'Il Constitutionnel del 16 reca quanto in ap- 
presso : 

In un-banchetto ‘offerto, a. Piymouth, al capitano 
Williams, comandante det Trent, il capitano ha 
preso la. parola ed ba narrato la scena che ebbe 
Itogo a bordo del Trent al momento in cui ven- 
tiro arrestati i signori Mason e Slideli : togliamo 
da questo racconto: 1, passi più importanti: « Quanto 


'« a ciò che sì riferisce alla ‘mia persona in questo 


la diligenza Mina che precedeva l'altra venne as-' 


e affare (‘perdonate se parlo di me, ma la stampa 
americana mi wi costringe colle sue. odiose men- 
zogne ), ecco in qual modo il luogotenente Fair- 
fax ed io ci siamo separati. Il luogotenente è ve- 
nuto .da me sul. ponte; a capo scoperto e.ni ha 
detto ‘« Signore, io ho. un, doloroso dovere da 
compiere; se in un momento di emozione, mì 
fosse sfuggita Qualche parola -che avesse= potuto 
parervi offensiva, ve ne. chiedo, umilmente per- 
donb ; io nun ebbi alcuna intenzione, di effen-. 
dervi. » lo. ho. risposto nei segnenti termini : 
Signor Fairfax, sono stato lastimonio d'una scena 
ben dolorosa, una scena d’insulto alla bandiera 
del. mio paese; io non nego.che.la mia emozione 
nion Sia stata vivissima; se ho potuto offendervi, 
dal mio anto, eccoti la mia ‘mano: signore, io 
ve ne chiedo perdono. « (Applausi) ic... 

& Lungi dal narrare le cose come si passarono 
e come ve le riferiscoyril “signori Fairfax ha la- 
sciato siampare; nei ‘giornali americani che Ja 
mia violenza era stata“ lsle. da costringerlo a pre- 
gare il capitano Moiîr.a farmi scendere dal pon- 
te, » (Oh! oh!) uu De 81 1 

« Vengo ‘adesso a parlare di ciò che rigoarda la 
sigdora Slidell e le sue'figlie, perchè -neppare 
intorno ad esse la stampa americana disse lave- 
rità. Madamigella Slidell: ha rimproverato ad uno 
degli ufficiali, d' essere \nnv miserabile, giacchè 
erano trascorsi dieci giormi appena dacchè esso 
era stato ficevuto in.casa diisuo: padre. Il si- 
gnor Fairfax nega che i soldati della marina a- 
mericana abbiano incrociato le. baionette contro 
inadamigella Slidell, Colla mano, sul cuore, sul- 
l'anima. mia e sulla. mia coscienza ;.davanti a 
Diò ed aglî uomini) giuro che. i soldati hanno 
increciato le baionelte, ed. aggiungo ancora, per- 
chè è la pura verità, che, madamigella Slidell 
ha percosso il signor Fairfaz sul.viso,, nel mo- 
mento in cui questi tentava.di! separarla da suo 
padre. E, sempre ad vnvre del vero, aggiungo 
che il signor Fairfax non..ha cadeperata la vio- 
lenza; egli w'adoperava soltanto a decidere ma- 
damigella Slidell at abbandonare;suo padre, ma 
i soldati incrociavano le baionette, Slanciandomi 
allora tra'‘inadainigella Slidell ed i soldati, al- 
fermo chè wridal al questi lic (indietro vi. 
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ghiacchi | 


« ‘glioso di aver ricetuto sulle” sie spalle fl man- 


pregati di rettificare alcuni particolari } 


a Ancora una parala, ‘o signori: Jo vado ‘orga ‘ 


CILMI E © 3A PI 


“ tello della vostra approvazione, e, credetele, non 


« del mio govérno. » 
LI) sign William dà lettura delle lettere. disl- 


< l'ammiragliato inglese e siede in. mezzo agli ap\- 


plausi dell'assemblea. | |‘ kx È i 

Si legge nelle ‘ultime notizie della Patrie 
del 45:., ? 

Una risoluzione dalla maggior importanza è stata 
presa’ a Londra. Il governo ‘inglese. ha: stabilito, 
che per soddisfare ai bisogni del servizio, cinqu®- 
cento capitani di bastimenti mercantili saranno at- 
messi ‘nella marina reale, i capitani di lungo corso 
che hanno dieci annì di navigazione, col grado di 
lungosenente: di yascello e gli altri col grado di 
sottotenetita. Saranno ‘arruolati per dué auni con 
indennità ‘di ghsrna e soldo di campagna: 

Questo provvedimento è stato preso dietro una 
relazione fatta ‘all'ammmiragliato, nella quale si di- 
chiara! clie’ I'Inghillerta deve prepararsi ‘ad una 
guerra marittima, mg 

— Una corrispondenza della Martinica del ‘26 ne- 
vembre, ci fa saperè che, ‘a quella data 11 Stmiter, 
bastimento del sud, armato di otto cannoni sd in- 
seguito dalla fregata a Vapore I'roquois della fM.tta 
dell'America del nord, sì ara rifugiato nella baia 
di S. Pietro. L’Iroquois avendo valuto appressarsi 
al luogo d'ancoraggio, de autoritir.dell’isola vi avo- 
vano acconsentito a patto ehe non yi rimarre bbe 
più di ventiquattr'ore, tempo necessario per ve,lto- 
Vagliarsi..di'/roguois non aveva voluto suttopo si 
a-questa disposizione, ed. era rimasto al laryo, ed 
incrociava ‘per’ catturare il «Sowiter , non ap,vena 
mputtisso. li: comandante del Sumter era stato av- 
Vis.to che poteva rimanere all’ancoraggio qua: Ma, 
tempo volessa. 

— Un dispaccio d'Inghilterra reca quanto segue: 

L'Asîa, partito da Nuova York il.& dicembre e 
latere, «del messaggio. del presidente Lincoln, ha 
provato un ritardo di 12 ore. è 7 

Il 15 alle ore due egli non era ancora in visti, 
ima era aspéllato da ùn' momento. all’altro. a. King- 
ston dove deve fermarsi nel recarsi a Liverpool. 


DISPACCI ELETTRICI 
a ‘AGENZIA STEFANI 


Napoli, 16 dicembre. 
La, banda di Cipriani entrata in Cervinara, 
provincia «d’Avellino, spogliò Ie botteghe, a- 
perse il carcere e liberò sette, detenuti. 
Prestito ‘italiano 1861 - 67,70, definiti- 
vo 67,20. 


Napoli, 17 dicembre. 

Un ‘rapporto di Palmieri del 14 dice che 
dopo la sua ultima relazione y il. sismografo 
cominciò .a registrare nuove scosse, e l’appa- 
recchio Lamont a mostrare, nuove ib a 
zioni, @lquanto dopo.apparve molto fumo con 
cenere caduta copiosa in vicinanza del cono... 
Gli strumenti fino alle ore 8 del. mattino e- 
rano in istato ‘anormale. 

Parigi, 17 dicembre ore 2,25 pom. 

li ‘prestito italiano è a 66; larendita fran- 
cesì a 67,20. 

Il Morning Post d'oggi dice che la domanda 
dell'Inghilterra è un ultimatum; non resta al- 
cuna possibilità di negoziati o di mediazione, 

Costantinopoli, 46 dicembre. 

La crisi monetaria dura” ancora. : 

L'’ambisciatore inglese fece ‘domandare ‘a 
Londra ‘iù milione ‘di sterline per la Turchi». 


Parigi, 11 dicembre. 

Notizie di Borsa N 

16 
Fondi francesi . . 3 00] 67 
id id] 9 
Consolidati ing:esi. . 3 0j0{ 90 
Fondi piemontesi 5.00! 66 
5 0j0 ! 66 


Prestito italiano 1864 

1 ininec( Valori, diversi) 

Azioni .del,Credito mobiliare {722 
[d. Str. ferr. Vittorio Eman. |326 
Ì 


di © idv» \Lomb-Venete {514 
d. id. Romane .‘. . |210 
Id. id. © Austriache {501 


Roma, {"T‘dicembre. 
Lavallette ebbe una conferenza di' die pre 
coll'ex-re di Napoli. Assicutasî che la Fran- 
cia ne chieda |’ allontanamento. ‘I cardinali 
consultati avrebbero dato il consiglio che l'ex- 
rè abbandonasse: il Quirinale. e;endasse ad a- 
bitare il palazzo Farnese... ciccia 0 so 
Il ministro delle finanze annunciò d’avere 
i fondi yronti pel ‘pagamento. «degli interessi 
dei debiti contratti. all’estero per la fiie del 
mese. pi Caito VUE: dI Sd 
Uno spagnuolo, che solo si è salvato dalla 
cascina incetidiata; ha ‘qui recato‘ *lasnotizia 
della fine di Bofges: "= iSti etto |, 
ERRE SR AE LETI RETTA ZIA ETIAM I ° 
> 6. ROMBALDO; Geronie, ; 
di de n sei » ni "a È ] 
BORSA DI TORINO» 
| 0 #7 dicembre 1801: © 
Fani ronaiici Coniratti in conl,, in liquid, 
18495 0/0 1lugl. 6; prd.B. 6740: 
» , » a 4 — Li, 
Prastitò 1861 106. p. di B. — — ‘66 3031x.bro 
E et da aero 
BI0Gp.d, B. = 367 171 na. 
» » di pod. Bir) Ru 
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« lo sono meno per avere otienuto l approvaz.ione | 
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docce IDE: SICURTA 
Gomprgnia di'Assicurazioni a premio fisso instituita il 9 maggio 1838 
- CON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
: wi ‘DI FONDI DI GARANZIA < 
fia capitale fondiario, riserve degli utili 6 ‘premii, 
i prodotti de’ suoi stabili, fondi, ece. 
(Autorizzata coi RR. Decreti 18 novembre 1853 e 14 luglio 1856.) 


La Compagnia assicura: .; 


CONTRO 1 DANNI DELLA GRANDINE: | PRODOTTI AGRICOLI 


a : Ù; E CONTRO I DANNI | i : 
DEGL INCENDI 
CLI 
|. DELLO SCOPPIO. DEL GAZ 
le arse, î Negozi. i Mobili, le Derrate, le Miercanzie, le 
Macchine, ie Officine, giù Stabilimenti industriali, ecc. 
Wssa' presta eziandîo la sua garanzia ‘perle: MERCI IN TRASPORTO su 


ferrovie, strade comuni, fiumi e»laglri; contro qualsiasi aecidente ‘0 sini 
suo del viaggio oltre a quello:d’incendio; ed esercita inoltre le 


ASSICURAZIONI A PREMIO..FISSO.... 
SULLA: VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


combinate ‘în modo? da ‘soddisfare le esigenze! di ogni‘ classe sobiale, è sem- 
pre verso premii talmente modici da ‘porger' agio, di procurare alla fa- 
miglia od .a'se ‘stessi, mediante tenui risparmi, capitali ‘ragguardevoli ‘o 
cospicue rendite vitalizio. } 

. Ya RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” néi precellenti ‘22 ‘anni di 
suo, esercizio, ha. risarcito circa 77,000 Assicurati col pagamento * ‘ 
di oltre SESSANTA MILIONI di liré italiane 
E dal 1854 al 1860 essa pagò ‘per risareimtenti nel solo ramo GRANDINE 
nelle. .antiche provincie. del. Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi 

oltre a seî milioni e mezsre di lire italiane. I 
; A Rappresentanti l'Agenzia! Gérietd]e ‘di Torino 
ropRos e €. (Banchieri). 


Prisso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (in Torino. via di Po, 
m.25. per nobile) corte delSussambrino), nonchè presso? Ufficio delle AGENZIE 
PRINCIPALI in ogni: capoluogo di Provincia o Circondario: si avranno. gratis tutt 
glistempati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiarimento 


dae IREALAE = 
CSI aiccganò ba ( Le liste delle estrazioni ) 
Banconòte Hi 4 (‘ si danno, grazis. I 

in pagamento | e nnano Laopo caduna estrazione 


—_____—_—_—r_r—r' 


avià ‘lixogo la prima estrazione trimestrale’ dieî lotti di 15 franchi 
del Prestito wirantito dalla Città di Milano; e ratificato dal Governo'Italiano. 
‘ Ciasenno di'quiesti lotti guadagna (ilubitatamente nel corso delle éstra- 
manî urto dei premi menzionati nel. programma, di lire 100,000, 80,000, 
70,009! 60,000, 50,00, 45,000, 40,000, ece., e al dissetto sino a 45 lire. 
Questi premi sono pagabili a Milano; a Parigi, a Bruxelles ed a Fran- 
corartes S. M. 

L'acquisto di questi lotti è dunque mon solo un impiego del capitale 
solido ed avantaggioso, ma offre pure.al pubblico la probabilità d’aumen: 
tale il: suo capitale mediante una vincita considerevole, 

«IL Jotti. di questo prestito vengono;rilasciati contro pagamento 
di 1/45: fi perst, lotto 
vir i » 500 > »12 > i 
al Hapco di. compra e vendita d’eff-tti pubblici costituito, con, autorizza - 
zione dello Stato da JACOB STRAUSS a. Francoforte S. M. 
Contro una rimessa di 3 franchi per 4 lotto e di 25: fr. iper «40-lotti 
il suddetto si obbliga. a riprendere i lotti acquistati da lui mel corrente dei 


, tre mesì prossimi. 


Basta dunque indirizzare al Banco precitato 8 fr, per‘ ‘Totto e 25 per 40 
per;partecipare all'estrazione in discorso. 


> Gr i TATA 


i 


SCIROPPO LAROZE 
LI ipacolipe: Pratt AMARE, 


| Tonieo, antinervoso, approvato dall'Accademia di medicina, 
ind e dulla Scuola di Farmacia di Parigi. 


| Dagli esperimenti fatti sotto tutté le regioni risulta che il, Simopp 
Panweze di scorze d’arancio amare ha sempre, prodotto..i migliori risul- 
jbatiin.tutte le malattie nervose in cui è stato somministrato... Medici 
fe smmmalati li hanno constatati nell’atonia dello stomaco e degl’intestini, 
iti cui regola lè funzioni, è specialmente nelle acidità, calore ed irrita- 
femme dello stomaco, stiracchiamenti, dolori, crampi. dellosstesso viscere, 
cattive-digestioni, iniippetenze; -ipocondria complicata a gastrite, gastrite: 
acuta 0 cronica, isterismo complicato a gastrite, nevrosi viscerale, sfini. 
mento, mal di cuore, yomiti, coliche, lunghe convalescenze; languore; 
iprestrazione, indebolimento \del sistema nervoso; stitichezza, diarrea; dis 
veuteria; epatia cronica, ingorgo al fegato ed alla milzay. coliche nervose 
‘ed epatiche, itterizia, palpitazioni, Soffocamento; febbre lenta, nervosa, 


con ndebulimento, generale, ipocondria, sincope, malinconia. 
iath medici, di.tutli i paesi hanno constalala la sua'reale superiorità sopra 
ì calmanti più precomzzati del sistema nervoso, e lo hanno riconosciuto 
siccome il più sicuro ausiliario dei ferrugînosis dei quali facilita Passi 
\mrilazione;*prevenendo-la stitichezza. provocata da questi. — Colesti sue- 
‘cessi constatati. dal, Corpo Medico hanno eccitità 

traflattori, i quali vendono il loro cattivo prodotto sotto il nome è la 
Titina” iI. ‘ Laîo:e! Ogni boccetta del vero siroppo. è ‘ricoperta’ este- 
riormente! ‘da ‘una [fascia gialla marezzata rosso, avente da'un' lato; nella 
perte marezzata, impresso Jo. Larozo, e ustl’altro le iniziali Vi PL. 
in maiuscolo, è la firima Larote acon sopra il timbro del Governo francese 
a cui si deve Sempre guardare, | 
| Indìrizzarsi. direttamente: a J. P' LAROZE, farmacista della scuola spe- 
viale» di: Parigi, rue,.de, la Fontaine, Molière , n. 39 bis. 

i Agentaitn;Foriao D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3, — vendesi al prezzo di 5 fr. in 
Torino di Pte e da Depanis; 4filano, B. Alernani, Biraghi-Ravizza, Zanettit Brescia, 


oneinì n° Genova, Lertora, Brueza; Nizza, Dalmas; Novara, Laccia; Alessandria, 
io; V elli; Berteletti, Saesari, Solinas: Firenze, Pieri; Trieste, Serravallo; Vero; 

Frinzi; Bologna, Veraltiz Modena, farm.; S, niano ; Roma, Sininaberghi; Ancona, Co. 

lamarini; Torre Pellice, Muston, è nelle principali farmmacié d'italia. n 


dozzina di Fazzoletti di tela sopraffini, una dozzina di Tovaglioli damascati, ui 


a cupidigia dei con-y 


40% 
iuteville a Parigi; presso il sig. GHISEPPE 


è il sig. LORENZO, TERNI, farmacista 6 droghiore, a 


* VENDITA COSTRETTA DALLA NECESSITÀ 


n 1 dute ri fanno n i 
DI,.UNA QUANTITÀ DI &te tit: Di VEKÒ LINO FILATO AMANO 
4 ‘’col’'ribasso del 5©® per fd sub prezzi correnti: 9 | 
anta sm LE ri» [bhe ‘porge de: rat Miao 115% ba Ci . 
2,50® Pezze di Tele assortite ; 3,600 qpizine Fazzoleiti bianchi « 
colorati eil un grandioso e.sceltò ‘assortimento di servizi da tavola; in 
Ifovaglie, Tovaglioli, Sciugamami, ecc... ed 
mptaricato dagliotedà d' xe delle. più rinomate fabbriche di tele . tessuto, .; 
i{nal: divenirone padcuni de la qui sopraddetta quantità di merce, des:derosi d 
‘ealizzàte al più presto nodesta eredità in danaro s:ccome essi sono del tutto estre- 
tei a-quesiosramo di-commercio, decisero affidarmi questa merce, ondt certari ri 
al. più presto possibile io smerbio. Sottopongo al loro assennato giudizio questi ge 
\eri, \sicuro dapolch» li avrantio esantinati, ogni famiglia andrà a garà di mumi 
sone. :Non'sonò uso a lollar®18 nta mPros, pniché essa possinde ‘qualità.che si ln- 
{lan da sè siesse, cioè: Ronda delle. telo a metà del loro prezzo. 
| Qui segue l'Elenco dei'prossi fissi, bassi, èine eynun vede senza paragone: 
/Tela Casabiaga di puro tile di ino, di tnetri 33 32 cra a fr. 16 
Tela senza apparecchio —. id. 10 id. » (20 
Tela fina di Svizzera ] 
Tela Coramé 
Tela d'Irlanda 
Tela di Stesia 
Tela d'Olanda i 
Tela per»6.camicie da uomo id, 
Tela di Romburgo id 
Tela del Belgio 
Tela fina di Brabante 
Tela fina di Costanza » 
Tela finà di filo ritorto, senza apparecchio » 
Tela Gna di Batista; senza apparecchio » 


dle costava fr. 


vs ara 


ZESSUIREEENIE 


UNA-PEZZA DI 


» 
» 
» 
» 
» 
Li 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


Ln — 


pa! 
tnrchini per prenditore di'tabadeo »'90 fino al 
colorati id... d» Rd, 
calli id. di tela Costanza finissimi » 20 id. 40 id. 
Una, dozzina Tovaglioli per caffè (déjeunor) che costavano fe. 
id. id... | per. pranzo id Gi 
Id. Asciugamani .-»,...,« 


UNA DOZZINA” DI 


— 


id. } Too" MY .} 
Ì 4 x per fr. 13, 20,23, 30 fino a fr. 4U 
Tovagliata in pezza, al metro... +», . . . » 1, 1 50. 2 fino a fr. 2.30 
Tovaglie grandi, come pure tappeti da tavola, caduno fr. 3, 6,8, 10, 15 fino a 20 
Specialmente faccio osservare chie trovasi pure nrà quantità di Servizi da tavola] 
(Garnitures) di finissimo damasco di, Fiandra per, 6,;12, 18.6 % persone. i 
A.chi farà acquisto per la somma di fr. 150. avrà.in Premio una mezza 


[l'appoto da tavola con sei adatti Tovaglioli, 


Il locale della vendita. è situato. in Via Nuova, » 
nel Negozio di NOVI-FOSSATI e COMP; ,. «acconto al. Profumiere Sampò, 


vicino a. Piuzza  l'astello. 


MAGAZZENI DI CARBONE COKE 


in via S. Tommaso n. 44,,accanto alle Tre Corone, e.Via, Nuova, n. 37; 
casa Musy. Servizio a domicilio e Prezzi diseretissimi, 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


di VEZU, farmacista, ‘8, Cours Morand, a Licno 
Quest'Olio è impiegato netla curà delle affezioni linfatiche, della clo. 
rosì, delle emorragie passive, perdite bianche, perdite se- 
minali e per itemperanmiciti deboli. Questa preparazione è la sola 
che abbia ottenuto un raypurto favorevole Uallà parle dell'Accademia di medicina 
di Parigi (seduta del 21 agosto 1858). — Prezzo della boce, fr. 3; piccola fr.:8. 


Agente commissionario in Torino D. MUNDO, via dell'Ospedale, n, U. Vendesi in Torino da 
‘Bonzani e da Depanis: Milano, Riraghi-Ravisza e Riva Palazzi, e nelle principali farma ra 
lalle nittà d'italia 


CAPSULE. VEGETALI 
AL M*ATICO 


di Grimault:-e- EE Farmacista 


Stuv:d, Mou pivgrstidivaoo di duo ilo "È i 


Apebe mobist,, & Gi Aleba DDL Add Ag dining E 


Gdr e de 
| pianta preparato secondo il nostro processo s' impiega cul maggior successo nelle imezioni da q 


Agente commissionario in Ttalia 'D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3 -- Napoli, stessa IE Sf i 
! Navara, 


Bonzani, Mhepanis:. Milano, Zanetti, Migliavarea, Diraghi-Ravizza, Riva-Palazzi : Firenze. Pieri 


uolle principali fnrnanzia dalle, città. d'tinlia:;; Prerro.f,, 5 23. 


| Salute perfetta scrniza sm dicina, mo purgazione, 1 npòvs Ì 


per.i corpi più stremati mediante la deliziosa Prina di salute, chiamata 


LAUREVALENTA-ARABICA 
DU. BARRY, DI LORDI. 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedli cinquanta volle il (suv 
prazzo;: vale per. ie cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, énterite. Fostipazioni abi: 
tali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e flasuosità, ed ogni malattia di intestini, la Losse, 
ì catarri, gli asmi; le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, | crampi, gii spasimi di stomarò, te 
palpitazioni, emieranie, le affezioni ‘biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni. deile.reni. 
Sella vescica, l'istensmo, e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, ie serofole, le erazioni eu 
tane, l'idropisia, | reumatismi, la gotta, i mali d) cuore e vomiti durante la gravidanza e dopo! 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'inftacchimento dei muscoli, le èrrita- 
zioni nervose, l'insonnia, Lt pt della memoria, mali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 
l'obesità, le congestioni earebrali, leideè e gli umori tristi, il difetto di caldo, ecc, questo rimedio 
contiene una quantità dì principli nutritivi e di element riparatori ai muscoti, al cervello tg at. 
nervi, maggiore dì qualsiasi altro allmento, e quindi sostiene meglio le forze Msichele morali, 
ristabiliste tn poco tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e «i confà 
agli stomachi anco 1 più affievoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione unica 
al bambini lattanti e preferibile ab latte ed al sistema delle nutrici. \ 


Ecco un breve estratto di DE,O@® guarigioni perfette : 


N 52,084, il daca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. —N. 56,416, }i 
conte Stuart di Debles, pari d'Inghilterra, d'una d a (gas 


sità. — N. 45,816, il.dottor medico Wurzer, di di gi 
Madamigella, E. nr! d sani 18,81 DEE berto alert, ma 


Jeni-street a Londra; 32, rue.d'Aus 
ERRERO, via Provvidenza, n. 84, 
a'Torino;. presso il sig. CESARE BONACINA; ‘contrada ‘Santa: Margherita, 1126, 
a Siiland; presso il sig, LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, 6 presso 
ì Bergamo. L£9 
PREZZI NELLA Mevalonta Arables in ITALIA Lante 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e €. 

} senza di che non possono essere genuine, 
Hlcanestro del TT ta bratia fr. 
» i o . 


"Fa Casa BARRY (DU BARRY ce 0. 


2 50 Qualità so, 

4 50 | Meanestro del peso di lib. ‘4 + in dose 
DI didib. 3 me Bi} ». sdidib. 3. *18- 
. dilib, 5 = 47 50 . dilib. 3. “ 58 — 
Ai dilib. 12 5166 — ibndto dl iditib; 40401 (68 — 


< I,negozianti. all’ grosso si 


compiacara i scrivere alla Casa ‘di Londra 
franco, per avere quest’ ibiportante partial d dililuan da quale in Italia è di 


2 milioni all'anno, e dà una fortuna agl’ importatori. 


4 
| 
'Fazroletti bianchi di puro filo costavavo fr. N 5 
34. id. più fini id. ’ È b) 
sd. id. più grandi id. î id. ì 
È id. d'Irlanda i id, i 
v id. ‘di Costanza ù 
. id. soprall. per dame iti. id. 
n 3 : | 


a Pari91 


taio coll. 
Arsenale, 


= A] 
Mi 


lì 40 correnfe mese, avanti il Ne- 


n. 6, seguiil deli 


Guglielmo” hu; 


è 


pati, via 


ramento 


per il prezzo di L. 106m. a favore 
del sig. Antonio Mottura, dél cospi- 
cuo corpo di casa con giardino posto 


‘in questa città, borgo S. Salvario, 


prospiciente le vie Saluzzo, Thesanro 
e Burdin; toll’aecesto’ di quert'ol- 


‘tima per la portà n 6, posto in 


vendita: volontaria ‘agl’ incanti dai 


signori Carlo e Bartolom 
Chiarini. i d 
Il tetminè 


‘sesto. 0 mezzo 
t Ti AT ‘dî 


eo-rrate?h 


re l'duinente del 
di stato amtorizzato 
uestà ttibunale del 


13 corrente, al détto prezzo ‘scade 
col giorno 25, corrente. mese. 


IT, VERO AMICO” DELL'UMANITÀ 


un grosso volume » fr. 4; — delle 


VALATITE VENEREE, POLLUZIONI, 


sec; gunrite senza mercurio ,, 4 vol. 


Li:3.— Dell 
bianchi; ecc., 


ntenza; maschile, fiori 
} vol £L.3. — 


lella 


debolezza del ventricolo, 4 .vol. L. 8. — 
Della gotta, L.A. Di G. FeRRUA, dott, 
in medicina, ecc. , via S. Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja, portina 
a..2 a mano deevro DIDO 


visita in sua casa da 


2. Per la 


240 alle 3 pom. 


palle provincie con vaglia postale 


FALATTIE, CURA 


del D.' CHABLK 


PLUS DE: 
COPAHU 


minali , 


Per arrestare gli 
ascoli, Je perdite no- 


i rilasci, 


catarro di vescica 
# fortificare i fessuti indeboliti, chiedete 
l' eccellente Sciroppo # Citrato 
di fermrò del dott. 
iniezione. Prezzo: 6 ll 

Le donne per i flussi bi 


HABLR e la sua 
cÀ 
anchi col CR- 


trnto di ferro devono far uso del- 
l'Acqua verginale n iniezione, 
Prezzo: & fr 


DEPURATIVO DEL SANGUR 
. Sci oppo vegetale sudotifero, 
preferibile al Bob, il migliore dapu- 
rativo Gomosciuto*per Ja guarigione delle 


enpeti, 
ven 


bitorzoli, 


acrità del sangue, virus 
0, ecc. — Prezzo della. boccetta 


coll'istruzione :,9 fr, (Una cura è di 6 
boccatte),. Esigere il nome di Chable 
pi Ra BP » n 

minerale e Pomata 
Metri di in effotto pronto, 


— Emerroidiî, po 


mata oe gubrisce 


in tre giormi,-— Parigi, &ti; rus. Vivienne, 
dott, CHABLE, medico-farmacis ta. (Con. 
sultì per lettere). ” 
Torino, Bonzani; Milano, ."anetti, 
Biraghi Isacc. Ravizza, Riva-Palazzi, e nelle 


Vendonsi: 


prineipali fe 
ui a 


O] 


uelli c 


PIA 


155) 


NOF 


h cilindro da 


remerie A Talia 


dere ed'asfi 


Queste capsule Avtolta nel glutine, 
iffottate negli ospedali di Parigi e pre- 
eritte dal dottor Riconn, nosché dai più 
istinti. modici, hi 


; no. composte coll' olio 
“senziale del Ma 


fico, panta del Perù 
ambinata col balsamo di Copahu, ks 
“mo superiori a-tuite\le.capsule e pre- 
parati col Copahu e col Gubebe. conosciuti 
sviste le più inveterate. L'estratto diquest, 
preferiscono i medicamenti interni. 

annia: Linorno 0 Pisa, Perrouz, » 


1 verticali nuoy 
IRTE E hd 


RGANE 
fire ‘presso 


G. Giuliano, Corso del Re, n. 21, 
nella corte, Torino. >’ 


MALATTIE «ci CAPPELLI 


n La Presse Scient 
dical,, la Revue des 


le, il. Courrier Me 
iences, eco, baunn 


registrati recentemente i rimarchévoli 
risultati ottenuti dall’ 1mpiégo della Wi- 
talina Steel contro le calvizie an- 
bquate. le alopezie persistenti è ‘prema- 
mento ela caduta ostinain 
della capigliatura, ribolli nd ogni 
trasiameonte. 


1 signori dottori Langiois. G.<A, Chri- 
stophe, Baudard, Mailbat, Dupuy, Le- 


ture. Vinti 


tellier, Montirav, Th. Varin, 


lenreich= 


Durand, ecc.. membri della facolta Ji 
medicina di Parigi, di*Montpellier e di 


Scranbncpo. osano pppgiaiate nei loro 
Le la 


rapporti: 


talina Stock 


era dotata dî uni azione revivificanie, 
prontissima sulle ibulbe i 


gediicri 


Hallen, | risveglia. d'attività paralizzata. o indel»»- 


dita,;,,2° Che il suo, Impiego: facibssimo 


ip ogni stagione non 


pericolo, n a 


contenendo lla sua composizione alcua 


principio al 
Vito molta” 


altra. 


1{ boccetta fr. 2@ poi 


terante, come lo hanno prv- 
amaliti chirtiche: Nemwwans' 


mé ha atite- 
petali carrai dnim= 
merosiì 0 co. coneluaerità 
conio la Viranina Stuoen.— La 


rUZIONE, —— Pa: 


| rigi, Profumeria Normaie, 39, 
boulevard de Sebustopi Nom. Cia- 
i|scuna. boccetta 4 Remprà! ricoperta dal 


timbro imperiale francese e da una marca 


di Jabbrica 
di contraffazioni. 


up Itaba 


Tin,dell’ 


ipîniono div. da 0. 


7 


Îlata, a scanso 
)eposito centrale 
presso l'Agenzia Bb. Moudo, 


| Torino via dell'Ospertalo. 8... 


Ta provr. 


s 


- 


